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Proprio nel giorno del Lunedì 
dell’Angelo (il 21 aprile scor-
so), Papa Francesco è tornato 
alla casa del Signore. Inaspetta-
tamente, in quanto il giorno pri-
ma a Pasqua, aveva benedetto 
tutti i fedeli.
Il compito di colmare il vuoto 
lasciato da Papa Francesco, spet-

terà a Robert Francis Prevost, il 
nuovo Papa Leone XIV, eletto 
dai Cardinali, l’8 maggio, quan-
do alla quarta votazione è arriva-
ta la tanto attesa fumata bianca.
Statunitense, di 69 anni, missio-
nario agostiniano, dovrà guidare 
la Chiesa in una difficile epoca 
di conflitti, povertà e diminu-

zione dei credenti. 
Una sorta di pas-
saggio di testimone 
tra le due Ameri-
che, dall’Argentina 
agli Stati Uniti, da 
Francesco a Leone, 
cambiano le perso-
ne ma a guidarle 
è sempre e solo lo 
Spirito Santo.

Costantino Meo
Direttore 

Responsabile       

Habemus Papam: Leone XIV

SAN VITO DI CEREA – Pronta per essere abitata
Villa bifamiliare su livelli sfalsati. Al piano seminterrato garage doppio comuni-
cante con l’abitazione, cucina abitabile con camino, taverna, lavanderia/centrale 
termica e bagno; al piano terra e primo soggiorno ampio con camino, cucina 
abitabile, 3 camere da letto e ampio bagno con vasca idromassaggio; Mansar-
data con terrazza. Giardino di proprietà piantumato con impianto di irrigazione.

www.casacerea.it1 Euro 295.000,00

CEREA – Località San Zeno
Nuova villetta con ingresso indipendente in contesto di tri-
familiare, disposa su unico livello. Composta da soggiorno e 
cucina open space, 2 camere matrimoniali, bagno, garage e 
posto auto giardino di proprietà. Classe energetica A4.
 

CEREA – Località Ca’ Bianca
Recente villa bifamiliare di: soggiorno, cucina abitabile, ba-
gno e garage comunicante al piano terra; 3 camere da letto 
e bagno al piano primo. Giardino piantumato con porticato 
e plateatico. Classe A. DA VEDERE!

CEREA – Pronta consegna 
Appartamento al piano primo ed ultimo in contesto di 4 
unità. Con ampia zona giorno, 3 camere da letto, 2 bagni 
e garage.
Classe Energetica A4!

ISOLA RIZZA 
Casa a schiera di: soggiorno, cucina abitabile e bagno.
Al piano primo 2 camere da letto e bagno + mansarda per 
terza camera matrimoniale con terrazza. Al piano interrato 
garage, taverna, cantina e lavanderia. Arredata e disponi-
bile da subito.

NOGARA – Località Motta
Bellissima villa singola ristrutturata, 
con garage per 4 posti auto e ampio giardino piantumato.
Impianto fotovoltaico da 6 Kw con batteria di accumulo e 
caldaia ibrida. Arredata, DA VEDERE!
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La corsa automobilistica più bella del Mondo passa per Bovolone il 17 Giugno

Una grande serata di festa, gioia e divertimento per Bovolone

Un nuovo spazio per le Mamme 
e i bambini di Bovolone

Nuovi cittadini e molti compleanni

Lo scorso 7 Maggio il Sin-
daco Orfeo Pozzani, insieme 
all’Assessore Paolino Tur-
rini e al Consigliere Fausto 
Tosi, e i delegati da Brescia 
dell’organizzazione della 
1000Miglia hanno presentato 
la tappa della competizione 
in programma tra poche set-
timane nella nostra città che 

prevederà sia un controllo 
timbro che un controllo ora-
rio. Nel corso dell’evento è 
stato illustrato l’intero per-
corso: Martedì 17 Giugno, a 
partire dalle ore 16:00, per 
le vie del centro passeranno 
oltre 500 auto d’epoca. Rin-
graziamo Giuseppe Cherubi-
ni, Vice Presidente Comitato 

Operativo, e Claudio Saleri, 
referente della comunicazio-
ne, referenti della 1000Miglia 
per la presenza e per aver cre-
duto nuovamente nella Bel-
lezza e ospitalità della nostra 
città: seguite i nostri canali di 
comunicazione per rimanere 
aggiornati sulla 1000Miglia a 
Bovolone.

Il 26 Aprile siamo stati in tantissi-
mi da tutta la Provincia a festeggia-
re insieme il Carnevale: 17 carri e 
oltre 400 tra figuranti e maschere 
storiche hanno sfilato per le vie del 
centro donando momenti di felici-
tà e serenità a tutti i partecipanti. Il 

Carnevale, che è stato rimandato 
dalla scorsa settimana a causa della 
scomparsa del Santo Padre, e stato 
riorganizzato con uno splendido 
lavoro di collaborazione e suppor-
to da parte di associazioni e volon-
tari della nostra città. Grazie a tutti 

i carri che hanno partecipato, alle 
maschere storiche da tutta la Pro-
vincia di Verona, alla Proloco e a 
tutti i volontari per lo straordinario 
supporto; grazie alla Polizia Loca-
le, ai Carabinieri, alla Protezione 
Civile, alla Croce Rossa Italiana, 

ai Vigili del Fuoco e ai Carabinieri 
volontari per il servizio di sicurez-
za; grazie a Bovolone Attiva ed 
Esa-com per aver subito ripulito e 
riordinato le vie del centro; infine 
grazie ad ognuno di voi per essere 
stati insieme a noi in questa.

Come Amministrazione era no-
stro desiderio riqualificare un 
parco comunale cittadino donan-
dolo alle mamme e a tutti i nostri 
giovanissimi concittadini: Sabato 
10 Maggio, in occasione della Fe-
sta della Mamma, il Sindaco Or-
feo Pozzani e l’Amministrazione 
hanno intitolato il parchetto di via 

Verde da Salizzole, nel quale so-
no state recentemente installate 
delle nuove giostrine e panchine, 
come Parco delle Mamme.
Il Parco delle Mamme è da oggi 
un luogo di ritrovo delle famiglie 
dove le mamme con i loro piccoli 
potranno vivere momenti di cre-
scita, gioco e gioia condivisa.

Questo mese diamo il benvenuto 
a Leea, Marwa, Giovanni, Stefan, 
Carlotta, Diletta, Evan, Enes ed 
Eric, nostri nuovi giovanissimi 
concittadini.
Nell’ultimo mese il Sindaco Orfeo 
Pozzani e la Consigliera Michela 
Spezzoni hanno portato gli Augu-
ri di Buon compleanno a Rossato 
Lina, Dinh Thi Khanh, Nizzardo 
Maria, Marangoni Luciano, Zocca 

Nedda, Cavallaro Milena, Davì El-
da, Fornasari Giancarlo, Gonzato 
Sergio, Quattrina Dino, Ragaiuoli 
Maria, Poli Luigi, Bissoli Flora, 
Dal Broi Liliana Mirandola Remo, 
Manara Maria, Scavazzini Ubaldo, 
Mancassola Maria Pia, Lovato Lu-
igino, Venturi Giuseppe e Gabrielli 
Nella; nel giorno del loro comple-
anno siamo felici di portare un caro 
augurio ai nostri saggi concittadini.





Mamma giochiamo con…l’IA!?
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Quando si parla di bambini e in-
telligenza artificiale, il pensiero 
corre subito all’interazione bam-
bini-robot. Spesso non ci accor-
giamo che l’intelligenza artifi-
ciale è già intorno a noi, radicata 
nelle nostre abitudini quotidiane. 
E’ sufficiente pensare agli assi-
stenti vocali o ai più moderni tv 
smart, aspirapolvere e frigoriferi 
che si adattano alle nostre esi-
genze e necessità. Per non parla-
re del nostro smartphone che con 
tutte le sue applicazioni risulta 
essere il nostro “assistente per-
sonale” per eccellenza. La lista 
è davvero lunga e più il tempo 
passa e le innovazioni tecnolo-
giche si perfezionano, più siamo 
immersi nelle IA. Se gli adulti 
non possono più fare a meno di 
questi dispositivi, di riflesso an-
che i bambini più o meno grandi, 
assorbono come spugne il mon-
do digitale e la nostra interazione 
con esso. Va da sé che è respon-
sabilità dell’adulto fornire ai 

bambini gli strumenti per gestire 
al meglio le IA e farne una risor-
sa, non una minaccia da evitare 
e condannare. Parliamo quindi 
di alfabetizzazione digitale e di 
come rendere la tecnologia utile 
allo sviluppo della propria cono-
scenza e del proprio apprendi-
mento. Gli aspetti positivi delle 
IA sono evidenti soprattutto nei 
contesti educativi e scolastici: 
Supportare gli alunni con o senza 
difficoltà di apprendimento, ren-
dere accessibili a tutti le cono-
scenze, fornire spunti e idee cre-
ative per facilitare e ottimizzare 
lo studio e molto altro. Alcune 
attività di programmazione pos-
sono essere svolte anche dai più 
piccoli per sperimentare, diver-
tendosi, il linguaggio dei robot e, 
al contempo, favorire abilità di 
problem solving, pianificazione 
e lo sviluppo di strategie come 
il Coding. Per quanto riguarda i 
benefici del mondo digitale dal 
punto di vista cognitivo le ricer-
che si dividono. Alcuni studiosi 
affermano che i nuovi dispositivi 
possono avere risvolti positivi 
nelle funzioni esecutive. Ma co-
me fare per rendere potenzial-
mente ottimale il rapporto tra 
uso digitale e sviluppo del bam-
bino, gli accorgimenti da tener 
presente sembrano essere due:

• moderare il tempo di esposizio-
ne alla tecnologia soprattutto in 
età infantile. A questo proposito 
gli esperti affermano che i bam-
bini da 0 a 3 anni non dovrebbe-
ro essere esposti alla tecnologia, 
dai 3 ai 5 l’esposizione dovrebbe 
essere di un’ora al giorno;
• mantenere una presenza co-
stante dell’adulto, in modo che 
possa fare da filtro alle numerose 
informazioni e input che il bam-
bino riceve.
 Gli esperti affermano che un uso 
regolamentato e consapevole 
della tecnologia può diventare 
uno dei molteplici campi di espe-
rienza dei bambini di oggi, ma 
non dovrebbero mai mancare le 
attività “classiche” come il gioco 
libero, la lettura, la sperimenta-
zione e l’esplorazione, i giochi 
creativi e manuali che purtroppo 
trovano sempre meno spazio tra 
le novità più tecnologicamente 
accattivanti di oggi. In questi 
casi un ruolo decisivo è assunto 
dal genitore che dovrebbe essere 
capace di proporre entrambe le 
attività e non fare la scelta più 
comoda ma ciò che è ideale per 
il proprio bambino.

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Lo sapevate che Tong Tong, presen-
tato nel gennaio 2024, è un sistema 
di intelligenza artificiale emotiva 
che simula realisticamente un bam-
bino. Il sistema Tong Tong, caratte-
rizzato da un coinvolgimento emo-
tivo senza precedenti nel processo 
di sviluppo, promette, infatti, di 
manifestare sentimenti quali gioia, 
rabbia e dolore. Tong Tong è, infat-
ti, una sorta di ologramma antropo-
morfo concepito con le fattezze e 
il sistema cognitivo di una bambi-
na di 3 o 4 anni, che, però, opera 
nel suo ambiente virtuale e con cui 
l’utente interagisce attraverso uno 
schermo. Il sistema, secondo i suoi 
sviluppatori, può comprendere il 
linguaggio e apprendere compiti 
virtuali assegnati, come ad esem-
pio semplici attività domestiche. 
In sostanza, può simulare realisti-
camente un processo di crescita, si 
ipotizza fino ai 18 anni, attraverso 
l’accumulo di esperienza. I ricer-
catori sostengono che Tong Tong 
possa dimostrare una forma di con-
sapevolezza di sé, poiché se si di-
segna un puntino rosso sul suo viso 
ed è posto di fronte a uno specchio, 
sebbene virtuale, pulirà il puntino 
dal proprio volto anziché cercare di 
rimuovere il riflesso! 



Bologna Computer, offre svariati servizi:
 La nostra attività principale è assemblaggio di pc 

   personalizzati per gaming, CAD e worstation per 
   intelligenza artificiale e calcolo
 Azienda specializzata nelle forniture alle PA, 

  enti governativi, aziende, privati e artigiani
 Acquisti con Carta del Docente Ministero Istruzione
 Vendita computer nuovi e ricondizionati CON 2 ANNI 

   DI GARANZIA (di tutte le marche)
 Assistenza da remoto e presso il nostro laboratorio
 Service point DHL - GLS e resi Amazon

BOLOGNA
COMPUTER.IT

Via Umberto I n. 8 - 37051 Bovolone(VR) -  +39 334 33 96 171 -  info@bolognacomputer.it

PROMOBUONO SCONTO DEL 10%riservato ai nuovi clientI
di M.Maddalena Lonardi & Arrigo Alverdi

Autostima e come migliorarla

Il termine autostima si riferisce 
all’opinione generale, al senso 
complessivo di una persona del 
suo valore. Può essere conside-
rata una sorta di misura di quan-
to una persona valuta, apprezza, 
approva, premia o ama se stessa.  
Le persone con bassa autostima 
mostrano una visione negativa 
del proprio valore, fanno fatica 
a riconoscere e ad apprezzare i 
propri talenti fino ad arrivare, 
nei casi più gravi, alla mancan-
za totale di un progetto di vita 
personale. Chi soffre di scarsa 
autostima non punterà molto in 
alto perché non avrà fiducia nel-
le proprie abilità e gli risulterà 
difficile riuscire a cogliere le 

occasioni importanti. 
Investire nel rafforza-
mento dell’autostima 
è fondamentale per 
migliorare la qualità 
della vita, favorendo 
relazioni più sane e 
una maggiore resi-
lienza alle sfide quo-
tidiane.
Ecco alcuni suggeri-
menti per come mi-
gliorare l’auto stima:
• Individuare i nostri 

aspetti positivi e le risorse.
• Fare un piccolo passo alla vol-
ta verso la meta: per rafforzare 
la nostra autostima dobbiamo 
intraprendere un percorso gra-
duale fatto di sfide quotidiane.
• Concentrarsi sul viaggio, non 
sulla meta o il risultato: concen-
trarsi sul processo impegnando-
si al massimo, non in funzione 
di cosa si ottiene, ma di come lo 
si vive e di come lo si fa.
• Portare a termine un impegno: 
anche piccolo, in particolare, 
qualcosa che richieda di pren-
dere una decisione. Smettendo 
di procrastinare a domani: così 
si mette a tacere quella fastidio-
sa vocina interiore che ci ricor-

da tutte le cose che dobbiamo 
ancora fare, facendo veicolare 
il messaggio che non conclu-
diamo mai niente.
• Evitare di schivare i piccoli 
disagi quotidiani: a furia di far-
lo, il nostro cervello si potrebbe 
convincere di non esser capace 
di superarli
• Imparare qualcosa di nuovo 
e acquisire conoscenza per mi-
gliorare l’autostima.
• Sembra paradossale, ma per 
aumentare l’autostima non bi-
sogna fare paragoni con altri: 
il paragone è un giudizio “su-
perficiale” e “parziale” in quan-
to non tiene in considerazione 
molte variabili che non si ve-
dono. 
• Lavorare sulle proprie com-
petenze e abilità. Così facendo, 
la fiducia in se stessi partirà 
dall’interno e non dall’esterno. 
Una delle sensazioni più spia-
cevoli che si provano quando 
si soffre di scarsa autostima è 
pensare di non avere cose im-
portanti da dire.
Per porvi rimedio vi sono due 
possibili soluzioni:
o Valorizzare le proprie espe-
rienze (valorizzare ciò che si è 

imparato dal passato; sviluppa-
re la consapevolezza dei propri 
pensieri interni e dell’ambiente 
esterno) e le proprie competen-
ze specifiche (dedicarsi com-
pletamente ad un progetto, a 
qualcosa che ci stimoli, che ci 
appassioni, che ci faccia senti-
re vivi è molto importante, ad 
esempio, uno strumento musi-
cale, uno sport, un’attività pro-
fessionale, un servizio reso agli 
altri è molto utile per aumenta-
re l’auto stima).
o Aumentare la varietà di abili-
tà qualora non fossimo partico-
larmente competenti.
• Ridimensionare gli obiettivi: 
senza rincorrere un ideale di 
perfezione, ma tarandoli su di 
sé, stabilendo traguardi sensati 
e raggiungibili.
A tutti può capitare di attraversa-
re una fase di scarsa auto stima. 
La fiducia che abbiamo in noi, 
infatti, può modificarsi anche in 
base agli eventi che ci capitano; 
tuttavia, se si soffre di scarsa au-
tostima cronica è bene cercare 
chiedere aiuto ad uno psicologo. 

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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I Veneti antichi - Venetici o Paleoveneti (capitolo 9)

L’ABBIGLIAMENTO

Nei reperti, archeolo-
gici numerose sono le 
rappresentazioni di sa-
cerdoti, capi e notabili 
dalle quali si può dedur-
re che l’abbigliamento 
dei Veneti era assai cu-
rato e distinto da quello 
in uso sia dalle popola-
zioni celtiche confinanti 
che dai Latini, più simi-
le agli Etruschi.
Indossavano mantelli di 
lana pesante appoggiati 
sulle spalle, ricchi nella 
tessitura e ricamati, che 
chiudevano con una fi-
bula riccamente ornata.
Sia uomini che donne, 
sotto vestivano una tuni-
ca di stoffa più leggera a 
maniche lunghe o corte 
trattenuta da una cintura, 
oppure sciolta.
Gli uomini portavano 
sul capo grandi cappelli 
a tesa larga e rialzati sui 
bordi, simbolo di distin-
zione sociale, stivali per 
cavalcare e calzature a 
punta, forse di pelle, vi-

sto che conoscevano la 
conciatura.
Usavano radersi il capo e 
la barba: abitudine loda-
ta dai Latini come forma 
di igiene.
Dalle lamine votive è 
singolare notare che le 
vesti femminili erano 
molto più ricche ed ela-
borate: il cinturone di 
pelle rivestito di placche 
bronzee che tratteneva la 
tunica, serviva a creare, 
nella parte inferiore sva-
sata e ornata da una bal-
za di colore, numerose 
pieghettature, sovrappo-
ste spesso dal grembiu-
le, sulle spalle un’ampia 
mantellina (scialle) che 
scendeva fino alla schie-
na e poteva essere rialza-
ta sul capo.
Sotto le donne portavano 
i capelli sciolti, oppure 
raccolti a treccia o a co-
da di cavallo.
Le calzature erano sti-
vali che arrivavano al 
ginocchio e si allarga-
vano ad imbuto, adatti a 
terreni fangosi.

Tutti esibivano nume-
rosi ornamenti: spillo-
ni, pendagli, orecchini, 
braccialetti, anelli di os-
so, di rame, argentati o 
d’argento, a volte rive-
stiti d’oro, con perle di 
ambra, che era ricerca-
tissima (proveniente dal 
Mar Baltico).

LA FILATURA 

E LA TESSITURA

Le donne venete erano 
abili nel filare la lana, le 
fibre vegetali come il li-
no, l’ortica, la canapa e 
di tessere.
La lana ricavata dalla 
tosatura annuale di pe-
core e capre d’alleva-
mento, non veniva lava-
ta perché non perdesse 
consistenza, ma “carda-
ta” (pettinata) con larghi 
pettini di corno. Sulla 
rocca, una lunga asta di 
legno che terminava con 
una parte più grossa, 
mettevano la canocchia, 

cioè una certa quantità 
di lana. Arrotolavano il 
filo ricavato dalla ca-
nocchia sul fuso che era 
un bastoncino di legno 
tirando il blocco di la-
na con le dita inumidite. 
All’estremità inferiore 
del fuso infilavano “la 
fusaiola”, un piccolo 
blocco di terracotta fo-
rato al centro, che fa-
ceva ruotare il fuso in 
modo regolare. Il filo 
veniva avvolto poi sul 
rocchetto. Per fare il filo 
torto, univano due fili su 
un altro rocchetto.
Usavano “il telaio ver-
ticale” fissando i fili 
dell’ordito sul paletto su-
periore e, per tenerli ben 
tesi, legavano dei pesi in 
terracotta al capo inferio-
re. Tra questi fili passa-
vano orizzontalmente “la 
spola” o navetta a cui era 
avvolto il filo della trama 
in modo alternato crean-
do così il tessuto.

Adattamento: 
Mirandola Floriana
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Il Comune di Cerea investe nel miglioramento del verde pubblico

Il Comune di Cerea in-
veste nel miglioramento 
del verde pubblico, con la 
piantumazione di nuovi al-
beri, la potatura e la messa 
in sicurezza di numerose 
piante. L’attività è stata 
promossa  dall’assessora-
to al Patrimonio, a segui-
to del censimento arboreo 
commissionato dall’am-
ministrazione comunale 
allo studio specializzato 
Pro.Terr.A, con il compi-
to di svolgere specifiche 
analisi forestali.

Il Comune ha recentemen-
te previsto la messa a di-
mora di 85 nuove piante, 
tra sostituzioni di alberi 
ammalorati e la piantuma-
zione di nuovi arbusti di 
varietà diverse: aceri, la-
gerstroemie, lecci e frassi-
ni per un totale di 27mila 
euro di investimento. “La 
nostra è una città caratte-
rizzata da oasi naturalisti-
che uniche, che stiamo va-
lorizzando, come l’oasi del 
Brusà e il Parco le Vallette, 
ma il proposito è quello di 

migliorare anche 
le aree pubbliche 
e i giardini delle 
frazioni frequen-
tata dalle fami-
glie ceretane”, 
afferma il sinda-
co Marco Fran-
zoni.
“L’obiettivo di 
questi interven-
ti è duplice: in-
crementare la 
qualità della vita 
di chi vive a Ce-

rea, con la piantumazione 
di nuovi alberi, e la messa 
in sicurezza delle piante”, 
evidenzia l’assessore al 
Patrimonio Stefano Bren-
daglia, “a questo propo-
sito, negli ultimi mesi, tra 
la fine del 2024 e l’inizio 
del 2025, abbiamo stanzia-
to circa 50mila euro per la 
gestione del verde pubbli-
co e per effettuare degli in-
terventi di potatura”.
Il Comune sta curando il 
verde pubblico della nuo-

va opera viabilistica in 
fase di realizzazione nella 
zona dei plessi scolastici 
in via Ghandi, dove è in 
corso il cantiere finanziato 
attraverso il Pnrr. Nell’a-
rea sono stati aggiunti 28 
ulteriori aceri, con manto 
erboso ed impianto di ir-
rigazione, ed è stata pre-
vista la piantumazione di 
600 piante di rosmarino 
prostrato per abbellire la 
zona delle scuole. Pros-
simamente, conclude 
Brendaglia, “continuere-
mo nell’attività di moni-
toraggio preventivo dello 
stato fitosanitario degli 
alberi, al fine di indivi-
duare eventuali interven-
ti utili alla loro salute e 
per garantire la sicurezza 
pubblica, in periodi carat-
terizzanti da eventi meteo 
intensi. Con l’occasione 
verranno catalogati anche 
i numerosi nuovi alberi 
posti a dimora in questi 
ultimi anni”. 
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Sabato 24 maggio sarà inaugurata ad Asparetto 
di Cerea la nuova sede del Museo della Musica

Il Museo della Musica, che 
qualche mese fa vedeva la sua 
esposizione e sede nella villa 
al Cancello di Villafontana, 
sabato 24 maggio alle ore 15 
vedrà l’inaugurazione della 
sua nuova sede ad Asparetto 
di Cerea in un locale presso 
la “Corte degli Artigiani”. Il 
Museo nasce dall’iniziativa e 
per volontà di ALFIO CAN-
TARELLA batterista e fon-
datore storico degli Equipe 
84. “Ricordo ancora”, sotto-
linea Claudio Bertolini sto-
rico amico di Cantarella, “la 
telefonata che Alfio mi fece, 
che mi preannunciava di un 
grosso progetto che aveva 
in mente: istituire un Museo 
della musica dedicato agli ar-
tisti cantanti e complessi de-
gli anni 60/70 che nell’arco 
della sua vita aveva incontra-
to come batterista e successi-
vamente come loro produtto-
re in varie tournée”. Io rimasi 
affascinato da questo pro-
getto”, continua a raccontare 
Claudio, “e pertanto ci diamo 
appuntamento in un locale 
perché mi esponesse il suo 

progetto. Con entusiasmo mi 
disse che in questo museo sa-
rebbero stati esposti giganto-
grafie, dischi, abbigliamento 
e altro di cantanti e complessi 
che fecero la storia della mu-
sica italiana negli anni 60/70, 
oltre a questo si poteva pen-
sare ad una Accademia per 
la musica, una sala proiezio-
ne per filmati d’epoca e una 
sala prove, il tutto rivolto ai 
giovani perché rimanesse nel 
tempo traccia di quegli anni, 
e alla fine mi chiese se potevo 
dargli una mano perché tutto 
ciò potesse vedere la luce. 
Immediatamente gli risposi 
di sì”, rimarca con orgoglio 
Bertolini, “e mi attivai a con-
tattare l’Amministrazione 
che all’epoca governava Bo-
volone, chiedendo se c’era 
questa possibilità. La risposta 
dell’Amministrazione non 
tardò ad arrivare, per seguire 
tutte le pratiche burocratiche, 
e per individuare la location 
del museo incaricò un suo 
consigliere, Roberto Vivan, 
quale delegato a questo pro-
getto e il 28 maggio 2016 

presso “Villa Cancello” di 
Villafontana, fu inaugurato e 
presentato alla stampa e alle 
autorità, alla presenza di Al-
fio Cantarella, il Museo della 
Musica”, conclude Claudio 
Bertolini. Il museo rimase in 
questa storica villa per qual-
che anno, fino a quando la 
nuova amministrazione bo-
volonese, insediatasi nel frat-
tempo, non ritenne opportu-
no rinnovare la convenzione 
con i proprietari della villa. 
“Fu un vero peccato”, sot-
tolinea ancora oggi Roberto 
Vivan, Presidente dell’Asso-
ciazione Amici Museo della 
Musica Villafontana, istituita 
nel 2023 per gestire il Museo, 
“nonostante l’investimento 
economico per ristruttura-
re alcune aree della villa e 
acquisire strutture, dischi e 
jukebox, non si era compre-
sa l’importanza didattica che 
poteva avere questo Museo 
per i giovani, per le scuole 

e l’università. Certo era un 
progetto ambizioso, costo-
so, ma per i giovani d’oggi, 
penso che ne sarebbe valsa 
la pena come investimento, 
comunque sia”, conclude 
Vivan, “la nostra Associazio-
ne continuerà a esistere per 
promuovere il Museo, anche 
se non è più a Bovolone. Sia-
mo grati ad Elena Merlin per 
averci offerto uno spazio ad 
Asparetto di Cerea, dove si 
potrà continuare a raccontare 
la storia musicale degli anni 
60/70, ed inoltre, a program-
mare manifestazioni che si 
terranno nel cortile adiacente 
al Museo di Asparetto di Ce-
rea o in alternativa nel centro 
contradale di Villafontana”. 
Saranno presenti all’inaugu-
razione Mal dei Primitives, 
Giuliano dei Notturni e Clau-
dio dei Ricki e le Perle. 

Costantino Meo   
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Matteo Fiorin vince l’81esima Vicenza Bionde

Speciale vacanze

Si è disputata domenica 27 
aprile la classica gara cicli-
stica della Vicenza - Bionde. 
154 sono stati gli iscritti a 
questa competizione e come 

da qualche anno, ha visto la 
partenza di questa classi-
ca da Soave. Dopo 75 km 
dal via dei 164 previsti, in 
11 cercano la fuga, grande 
collaborazione tra loro. Il 
vantaggio riesce a sfiorare il 
minuto, ma a 17 km dall’ar-
rivo vengono ripresi dal 
gruppo. C’è tempo ancora 
per qualche tentativo di fu-
ga, ma i russi della spagno-
la Baix Ebre non ci stanno 
e alla campana sono tutti in 
fila al gruppo che insegue. Si 
pensava ormai a una quarta 
vittoria russa, ma compli-
ci delle cadute, il gruppo si 

spezzava e così Fiorin domi-
nava lo sprint finale e il podio 
è tutto italiano. ORDINE 
D’ARRIVO: 1 Matteo Fio-
rin della MBHBank Ballan 

CSB COlpack - km 164,2 in 
3h 29’12’’ 2 Cristian Fanti-
ni ( Salme Olmo) 3 Alessio 
Menghini (General Store Es-
segibi F.lli Curia). 

La vera astuzia in fatto di 
vacanze si chiama early bo-
oking ed è una pratica scelta 
da oltre il 30% dei vacan-
zieri. Di che si tratta? First 
minute, prenotazione antici-
pata. La scelta più gettonata 
da chi di viaggi se ne intende 
e sa come non pagare cifre 
spropositate per una settima-
na di ferie, è quella di orga-
nizzare per tempo le proprie 
vacanze. Una “prenotazione 
anticipata” è un ottimo mo-
do per risparmiare sul prez-
zo della vacanza e viaggiare 
più spesso. L’importante è 
scegliere il periodo migliore 
per prenotare. Se comincia-
te a occuparvi delle vostre 

vacanze in anticipo, avrete 
più tempo per pianificarle e 
sfruttare al massimo i vostri 
giorni di ferie. Potete chiede-
re tutte le informazioni che vi 
servono, organizzare le gior-
nate, prenotare servizi, tro-
vare le attività e le cose più 
interessanti da vedere nella 
zona che avete confermato. 
Rimandando, invece, tutte 
le decisioni dovranno essere 
prese in tempi molto rapidi e 
non troverete le stesse dispo-
nibilità. Rivolgersi ad un’a-
genzia di viaggio è molto più 
conveniente che organizza-
re il viaggio da soli. Infatti, 
ti mettono a disposizione 
tariffe che non sono disponi-

bili sul web, inoltre, ci sono 
tour e pacchetti che sono ac-
quistabili solo tramite agen-
zie di viaggio. Però, occorre 
saper scegliere l’agenzia af-
fidabile, capace di consiglia-
re il viaggio più adatto alle 
tue esigenze e con il miglior 
rapporto qualità prezzo. Ve-
diamo alcune caratteristiche 
che deve avere un’agenzia 
viaggi: deve avere una buona 
Assistenza clienti. Questa è 
la considerazione più im-
portante quando si sceglie 
un’agenzia di viaggi. Ci 
sarà una continua comuni-
cazione sin dal momento in 
cui entrerai in contatto con 
l’agenzia. Conoscenza del 

settore. Un’agenzia con an-
ni di esperienza saprà come 
agire in caso di complica-
zioni con l’organizzazione 
del viaggio. Conoscenza 
delle destinazioni. Impor-
tante per saper consigliar-
ti le migliori destinazioni 
di villeggiatura. Rapporto 
qualità-prezzo. Dato che 
sarai tu a pagare il viaggio, 
assicurati che i costi sia-
no giustificati. Una buona 
agenzia di viaggi li ottimiz-
za ed è trasparente sul co-
sto dei servizi in modo che 
tu sappia esattamente cosa 
stai pagando. E dopo questi 
consigli… Buone vacanze 
a tutti! 
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La Banda Tognetti di Perzacco: quasi 80 anni di storia
È a dir proprio curioso e alquanto 
singolare il fatto che Perzacco, un 
piccolo borgo di poco più di 1000 
anime, abbia una grande Banda, 
tanto da far invidia ai più titolati co-
muni della provincia di Verona. Per 
capirne la genesi bisogna rifarsi alla 
biografia di due personaggi cardi-
ne, Edoardo Tognetti (1877-1959) 
e il figlio Oreste (1909-1979) di 
Perzacco. Il primo, direttore per de-
cenni della Banda dei Cotoni di San 
Giovanni Lupatoto, è stato a lungo 
l’animatore della musica religiosa e 
civile dei comuni del circondario. 
Pur avendone la possibilità, non 
volle mai lasciare Perzacco perché 
il figlio Oreste, disabile, aveva bi-

sogno di cure continue che solo il 
buon vicinato potevano garantire.
Proprio Oreste diventò l’erede mu-
sicale del padre Edoardo e nel 1947 
fondò la Banda di Perzacco, andan-
do a recuperare i vecchi strumenti 
ricoverati nei magazzini comunali 
di Zevio. Per una piccola comuni-
tà come Perzacco, la Banda diven-
tò presto un luogo d’incontro e di 
amicizia. Tutti i giovani venivano 
prima o poi accalappiati dal buon 
Oreste, il quale, per incoraggiar-
li quando erano ancora alle prime 
armi con lo strumento, soleva dire: 
“Sul palco te ven anca ti e te fe finta 
de sonar! ”
Questo spirito contradale animato 

dalla musica è rimasto vivo anco-
ra oggi negli abitanti di Perzacco. 
A dirigere la Banda Tognetti di 
Perzacco, dopo la ventennale dire-
zione del maestro Roberto Gaspa-
ri, è il maestro e direttore Daniele 
Cipriani. L’offerta formativa che il 
gruppo bandistico propone è rivolta 
anche ai bambini e ai ragazzi, che 
iniziando presto a suonare riescono 
a raggiungere livelli qualitativi ele-
vati. “Suonare insieme per divertir-
si e far divertire chi ci ascolta” è il 
motto della Banda.
Non è un caso se dal 2004 il grup-
po sia diventato “Fanfara Sezionale 
Alpina di Verona”, dal 2011 “Grup-
po di musica popolare e amatoriale 

di interesse nazionale” e che nel 
2014 abbia suonato all’Arena di 
Verona durante il Raduno Alpini 
del Triveneto. L’11 maggio la Ban-
da Tognetti parteciperà a Roma al 
Giubileo delle Bande musicali, in-
contrandosi con bande di ogni parte 
del mondo, come dire: da Perzacco 
al mondo.
Auguriamo tanto successo alla Ban-
da Tognetti perché tenga vivo lo 
spirito che ha animato i fondatori e 
continui, passando tra le vie, ad in-
fondere nei cuori l’allegria che solo 
la musica bandistica sa regalare.

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche
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Le ricette

TORTA SALATA CON PISELLI E 
PANCETTA
INGREDIENTI:
1 rotolo di pasta sfoglia rotonda, 400 gr 

di piselli in scatola, 2 fette di pancetta 
affumicata da 1 cm, 5 uova sale e pepe.
PROCEDIMENTO:
In una ciotola mettete dentro le uova, i 
piselli, la pancetta tagliata a dadini, un 
pizzico di sale, pepe e sbattete il tutto. 
Prendete una tortiera e adagiate bene la 
pasta sfoglia, versate l’impasto e mettete 
in forno preriscaldato precedentemente 
a 180 gradi e fate cuocere per circa 30 
minuti. Servitela nei piatti tiepida.

PRIMO
RISO E BISI
 INGREDIENTI:
350gr di riso, 800gr di piselli freschi
1 porro, sale e pepe, 1 cucchiaino di pas-
sata pomodoro, mezzo bicchiere di vino 

bianco, brodo vegetale , burro, 1 dado, 
grana.
PROCEDIMENTO: 
Sgranate i piselli (rimarranno circa 
400gr) lavateli e metteteli nella pentola 
che farete il risotto, aggiungete il porro 
tritato finemente, il vino, una noce di bur-
ro, il dado, la passata, un po’ d’acqua e 
fate cuocere per circa 30 minuti. Versate 
quindi il riso e iniziate a cuocere aggiun-
gendo un po’ alla volta il brodo vegetale. 
Quando il riso è cotto, mantecatelo con 
delle noci di burro, grana e servite.

SECONDO
SPEZZATINO CON PISELLI
INGREDIENTI:
600gr spezzatino petto di pollo, 600gr 

di piselli freschi, 3 scalogni, sale, pepe, 
olio, 1 spicco d’aglio, 3 cucchiai passata 
di pomodoro, mezzo bicchiere di vino 
bianco, mezzo bicchiere di latte, 1 dado.
PROCEDIMENTO: 
Dal macellaio fatevi tagliare a spezza-
tino il petto di pollo e mettetelo in una 
pentola con i piselli dopo averli sgranati 
e lavati, aggiungete i porri e l’aglio tritati 
finemente, il latte, il vino, il dado, la pas-
sata, l’acqua, pepe, sale, un filo d’olio 
e fate cuocere per circa 30/40 minuti a 
fuoco medio. Quando la cottura è ulti-
mata mettetelo in un vassoio da portata e 
servitelo con della polenta abbrustolita o 
con dei crostoni di pane abbrustoliti e…
BUON APPETITO DAL VOSTRO 
GIÒ SCALOGNO.






